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Sezione 1 Misura, enti geometrici e trasformazioni

Per far capire la specificità delle congruenze puoi accennare brevemente ad altre tra-

sformazioni geometriche (che verranno introdotte nell’Unità 10) come le similitudini 

(conosciute sotto forma di ingrandimenti e riduzioni, o scale geografiche) che non sono 

isometrie.

In tutta l’Unità le isometrie vengono trattate come trasformazioni di una figura, come se 

venissero applicate solo a essa. In realtà sono trasformazioni di tutto il piano, ma questo 

è difficile da comprendere e ancora di più da visualizzare (vedi Villani, Cominciamo dal 

punto, capitolo 18, pag. 209). Un approccio rigoroso dell’argomento è evidentemente 

troppo difficile e per una trattazione intuitiva è meglio ragionare solo sulle figure.

Un movimento del piano non è un movimento nel piano. Mostriamo che i movimenti 

indiretti mandano il piano nel piano anche se fisicamente dobbiamo muoverci “fuori” 

dal piano.

Nell’es. 7 a pag. 156 dell’Insieme in classe, l’ultima immagine è identica all’originale. 

Qualcuno potrebbe obiettare che non c’è nessun movimento, e può essere l’occasione 

perché tu introduca la trasformazione identica, oppure perché tu dica che è cambiata la 

posizione e parlare di traslazione.

2. Traslazioni

Gli esempi di vita quotidiana (lo spostamento di una sedia, il moto di un’auto) sono di 

oggetti che si muovono lasciando fermo lo spazio circostante. Invece in una traslazione 

è tutto il piano che viene traslato. Ciononostante possiamo tralasciare quest’idea e affi-

darci agli esempi che rendono più comprensibile il concetto. 

Puoi provare a far dedurre agli studenti che le rette parallele al vettore sono fisse (ma 

non formate da punti fissi).

Fai notare che il vettore che definisce la traslazione può essere disegnato in un punto 

qualsiasi, appartenente alla figura o meno. In qualsiasi punto lo disegniamo avrà la stessa 

lunghezza, la stessa direzione e lo stesso verso. Poi per applicarlo bisognerà disegnarlo in 

tutti i punti significativi della figura (come spiegato negli es. 24 e seguenti a pag. 165).

3. Rotazioni

Nel definire le rotazioni il concetto di centro ha qualche criticità. Il centro di rotazione 

può essere esterno o interno alla figura. Alla lavagna mostra entrambe le situazioni.

Soffermati sul fatto che solo il centro di rotazione è fisso: tutti gli altri punti vengono 

spostati.

Puoi provare a far dedurre agli studenti che le circonferenze che hanno centro nel centro 

di rotazione sono fisse (ma non formate da punti fissi).

 ✓ Puoi scegliere l’es. 83 a pag. 170 come attività di partenza, organizzandoti in an-

ticipo e facendo portare a tutti il materiale necessario.
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unità 4 Congruenze e trasformazioni geometriche

 ✓ Per quanto riguarda l’es. 101 a pag. 173, in realtà esiste la trasformazione iden-

tica che è sia una traslazione che una rotazione (quella di angolo nullo). Puoi de-

cidere in base alla classe se tener conto di questa sottigliezza. In caso contrario il 

secondo schema può essere una risposta accettabile.

 ✓ Per disegnare il simmetrico di un punto usando la quadrettatura, può essere utile 

tenere conto dei suggerimenti dell’Unità 2 (vedi in particolare il recupero a pag. 99 

su come disegnare una retta: per mantenere la stessa inclinazione ripetere lo spo-

stamento orizzontale e verticale).

In alternativa si possono utilizzare riga e compas-

so: tracciare una retta che passa per il punto P e per 

il centro di rotazione O prolungandola oltre quest’ul-

timo. Puntare il compasso in O, aprirlo fino a P, poi 

segnare, dall’altra parte di P il punto P’.

 ✓ Gli esercizi 103 e seguenti a pag. 173 precedono 

la spiegazione perché gli alunni trovino da soli il me-

todo per disegnare il simmetrico rispetto a un punto.

4. Simmetria assiale

Rispetto alle altre trasformazioni, la simmetria assiale cambia il verso dei segmenti e 

inverte destra e sinistra: questo è particolarmente evidente nella trasformazione delle 

figure. Una figura e la sua immagine sono sovrapponibili solo con un movimento di ribal-

tamento che esce dal piano. Si tratta in ogni caso di un movimento rigido, quindi anche 

la simmetria assiale è una congruenza.

In una simmetria assiale, a differenza che nelle altre isometrie, ci sono infiniti punti fissi: 

tutti quelli dell’asse di simmetria.

Puoi provare a far dedurre agli studenti che le rette perpendicolari all’asse di simmetria 

sono fisse (ma non formate da punti fissi).

 ✓ Nella parte finale di questo capitolo si trovano esercizi che mettono a confronto le 

varie trasformazioni.

Recupero e consolidamento

In questo recupero, più che correggere errori, proviamo a rendere esplicite passo passo 

le istruzioni per disegnare le figure geometriche prodotte da traslazioni, rotazioni e 

simmetrie.

Storia di sostenibilità e diritti

Questa storia potrebbe essere lo spunto per un’attività in collaborazione con l’insegnan-

te di educazione fisica, sui movimenti che presentano simmetrie o su altre trasforma-

zioni geometriche.
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